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Alle urne 198 abitanti. Le istruzioni per il voto 

Seborga domenica decide
chi sarà il nuovo principe
Sfida tra Marcello e Mark

Mancano due giorni all’«elec-
tion day» del Principato di Se-
borga. Domenica i residenti
sceglieranno il regnante tra il
principe uscente, Marcello I, al
secolo Menegatto (imprendi-
tore, eletto sette anni fa), e il 
giornalista Mark Dezzani. 

«E’ una sfida amichevole -
dice Flavio Gorni, ex vicesin-
daco e segretario della Prote-
zione civile - Marcello deve
molto a sua moglie Nina, che
ha fatto tanto per il Principato
in diversi Paesi del mondo. Bi-
sogna puntare in futuro sulla 
figura della “principessa”-
Mark è una brava persona che
ha fatto il volontario con noi, 
merita tanto». 

Sul portale ufficiale del
Principato sono riportate tut-
te le informazioni. Si vota in 
piazza della Libertà dalle 8,30
alle 17. Può votare chi ha pre-
ventivamente ottenuto l’appo-
sita tessera elettorale, che va 
esibita. In caso contrario non
si potrà votare. 

Gli aventi diritto al voto
iscritti nella lista elettorale so-
no in totale 198. Il voto è a scru-
tinio segreto. Si legge nelle
«istruzioni per l’uso» per i vo-

tanti: «All’elettore sarà data una
scheda elettorale con due riqua-
dri riportanti ciascuno i nomi 
dei due candidati e, in carattere
più piccolo, i nomi dei rispettivi
Consiglieri della Corona di fidu-
cia. Per votare, l’elettore dovrà
semplicemente tracciare una
“X” sul riquadro del candidato 
che intende scegliere, quindi do-
vrà piegare la scheda in quattro
parti rivolte verso l’interno ed 
inserirla nell’apposita urna».

L’Ufficio Comunicazioni non
è al momento in grado di antici-
pare a che ora i due candidati si
recheranno a votare. Subito do-
po aver votato, comunque, e in
generale nel corso della giorna-
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ta, i candidati Menegatto e Dez-
zani saranno a disposizione di
chi vorrà incontrarli. Il Collegio
degli Scrutatori sarà composto
da quattro persone di Seborga
non legate al Principato, che si
alterneranno nel corso della
giornata. Alle 17, chiuso il seggio,
avrà inizio lo spoglio delle sche-
de. E’ previsto che verso le 18,30
lo spoglio sarà ultimato: verrà
quindi data pubblicamente let-
tura del verbale delle votazioni e
saranno proclamati i risultati. 

L’investitura ufficiale del
Principe avrà luogo prossima-
mente, alla data che sarà stabili-
ta da chi sarà eletto.
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Ventimiglia, a causa di lavori urgenti dell’Enel

Black out, disagi in centro
negozi e semaforo fuori uso
L’intervento del Comune
Una serie di lavori urgenti del-
l’Enel in via Cavour e in alcu-
ne vie laterali, annunciati solo
con diversi cartelli affissi sui
muri e ai pali segnaletici nelle
aree interessate, ieri mattina,
hanno provocato gravi disagi
ai negozianti del centro, in 
particolare dell’area compre-
sa tra l’Oviesse e la chiesa di
Sant’Agostino. Ma, soprattut-
to, hanno fatto infuriare tecni-
ci e amministratori comunali,
in quanto l’intervento non era
stato preannunciato per tem-
po. Risultato? L’assessore Ga-
briele Campagna è dovuto in-
tervenire in fretta e furia in
quanto, a causa della mancata
erogazione di energia elettri-
ca, era andato fuori uso anche
il semaforo, all’altezza del
centro commerciale e all’in-
tersezione con la centralissi-
ma via Chiappori. Dopo una
prima contestazione verbale
dal Comune è partita una let-
tera formale di protesta al-
l’Enel, affinché certi disguidi
non si verifichino più.

«Non è possibile effettuare
interventi di questo tipo senza
una comunicazione prelimi-
nare agli uffici comunali: un
fax, una mail, qualsiasi cosa
consentita dai moderni mezzi

di comunicazione! Non si met-
tono in discussione i lavori, né i
disagi che questi possono co-
munque comportare se neces-
sari, ma occorre un’informazio-
ne preventiva che consenta agli
uffici di organizzarsi», com-
menta Gabriele Campagna.

Alcuni esercizi, impossibili-
tati a fare gli scontrini e senza
energia elettrica, inoltre, hanno
chiuso i battenti per tutta la
mattina: visto che l’avviso affis-
so dall’Enel riguardava un in-
tervento dalle 8.30 alle 13. An-
che se in realtà i lavori si sono
poi conclusi con ampio antici-
po: in alcuni punti addirittura
in appena un’ora, secondo

quanto riferito dagli stessi tec-
nici dell’Enel. Altri negozi e lo-
cali pubblici, come confermano
le serrande abbassate anche in
tarda mattinata, non sono nep-
pure riusciti ad aprire il locale,
in assenza del dispositivo elet-
trico per alzare la serranda. Per
tutti, come confermano diversi
commercianti, i disagi sono co-
munque stati notevoli. Ma ov-
viamente la cosa più grave e po-
tenzialmente pericolosa riguar-
da il semaforo di una via centra-
le e trafficata, rimasto fuori uso
e senza alcun agente municipa-
le a regolare preventivamente
la viabilità. [P.M.]
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A tutela dei lavoratori italiani

Per la “Clause Molière”
appello degli edili a Toti
Clause Molière, dopo i primi in-
terventi, sulla scia dell’appro-
vazione della clausola da parte 
del Dipartimento delle Alpi ma-
rittime, ora il presidente del-
l’Ance provinciale Olimpio Lan-
teri (costruttori edili), in rap-
presentanza di imprenditori e 
dipendenti dei cantieri edili, in-
terviene ufficialmente, con una 
lettera inviata al presidente 
della Regione Giovanni Toti e, 
per conoscenza, anche al presi-
dente della Provincia Fabio 
Natta, al presidente Ance na-
zionale Gabriele Buia, all’euro-
parlamentare democratico 

Brando Benifei, già intervenuto 
in commissione europea e al con-
sole onorario di Francia a Venti-
miglia, Roger Brochiero. Lo sco-
po? Chiedere una tutela dei lavo-
ratori italiani, soprattutto di 
quelli non più giovanissimi.

«La decisione di alcune regio-
ni francesi di rendere obbligato-
ria la conoscenza della lingua 
francese per i lavoratori stranieri
occupati presso i cantieri di ope-
re pubbliche in Francia – rimarca
il presidente provinciale dell’An-
ce - arriva come l’ennesima tego-
la sul comparto edile che, come 
tutti sanno, non sta attraversan-

do un bel momento. Quando or-
mai da tempo si parla di Europa 
unita, di globalizzazione, di ab-
battimento delle frontiere, venire
a conoscenza di decisioni come 
questa, di ostacolo al libero mer-
cato, ci lascia increduli. Senza vo-
ler entrare negli aspetti politici 

internazionali – continua Lanteri 
- è sufficiente riflettere sulle con-
seguenze disastrose che la deci-
sione di alcune regioni francesi di
rendere obbligatoria la cono-
scenza della lingua francese per 
provvedimento causerebbe per i 
lavoratori della Provincia, che la-
vorano oltre confine, in modo
particolare per le persone che 
non sono più giovanissime. Te-
nendo conto della professionalità
dei nostri lavoratori e di quanto 
questi abbiano dato dimostrazio-
ne anche in termini di capacità e 
conoscenza del mestiere, ci pare 
ancora più ingiusto che oggi ven-
gano messe delle condizioni tali 
da costituire di fatto una barrie-
ra». Da qui, la richiesta di precise
prese di posizione al presidente 
Toti: « Per questo motivo, chie-
diamo con fermezza una presa di
posizione che tuteli i nostri lavo-
ratori in Francia». [P.M.]
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Il principe uscente Marcello I
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Il tratto interessato dai disagi, in via Cavour

Michele Castaldo è di Soldano

Liceale verso le Olimpiadi
dei più bravi in Latino 
Invece di leggere Federico
Moccia divora Marco Tullio Ci-
cerone e Publio Cornelio Taci-
to. E al posto di Rihanna e Tim-
berlake, idoli di milioni di ragaz-
zini, ascolta Guccini e De An-
dré. Michele Castaldo, 19 anni a
settembre, non è affatto, però, 
un «secchione». Anzi: esce 
spesso con gli amici, gioca a 
tennis, si diverte come un qua-
lunque ragazzino della sua età. 
Ma il latino lo porta nel cuore. 
Da quando sua nonna materna 
Teresa gli ha letto i primi testi.

«Allora avevo solo 13 anni»,
racconta il ragazzo, studente al 
terzo anno del liceo classico 
Aprosio di Ventimiglia, voti 
massimi (ovvio, no?) in latino e 
greco. La passione lo ha porta-
to a sconfiggere trenta candi-
dati, pochi giorni fa al «Certa-
men ligusticum» di Genova, 
nella selezione per partecipare,
dal 10 al 13 maggio, a Salerno, 
alle Olimpiadi classiche. «Mi 
piace leggere in generale – sve-
la il ragazzino – amo la musica 
degli anni Settanta, ma il latino 
è un’altra cosa». Già: ama Cice-
rone «per il modo nel quale si 
esprime», adora Tacito «per-
ché mi porta a fare uno sforzo 
di comprensione» ma, soprat-
tutto, ribadisce quanto siano 
importanti gli studi classici: 
«Evitano crisi di identità e ciò 
diventa fondamentale in un 
momento nel quale i veri valori 
vengono dimenticati. Latino e 
greco aprono la mente». Altro 
che Play station o selfie: «Uni-
versale», «eterno», «profon-
do», sono questi i termini che 
Michele preferisce in assoluto. 
«Ciò non mi impedisce certo di 
socializzare»: e nemmeno di
avere simpatie per un’ideologia
politica. Come quella per i Gio-

vani democratici di Ventimiglia. 
«Michele traduce il latino co-

me fosse dialetto di Soldano e lo
destreggia come Harry Potter 
fa con gli incantesimi» commen-
ta il suo stesso segretario di par-
tito (e coetaneo) Niccolò Gras-
sano. «Il mio futuro? Studiare 
letterature classiche presso 
l’Università di Genova – raccon-
ta – Non so ancora se intrapren-
derò la carriera di insegnante.
Per ora voglio seguire la mia
passione, incrementata dal con-
tributo, enorme, fornitomi dalla
mia insegnante Monica Falco».
A Salerno lo attende una prova
impegnativa, molto più che tra-
durre, come a Genova, un testo
di Livio con annesso commento.
Ma il suo amore per il latino, for-
se, lo aiuterà ancora una volta:
«Ci va un po’ di tutto nella vita –
conclude – perché non dedicare
uno spazio più importante pro-
prio alle lettere classiche?». Mi-
chele si allontana, sottobraccio
le «Catalinarie» di Cicerone. Del
resto non fu proprio grazie al
console romano che il suo popo-
lo riuscì a comprendere meglio
la filosofia? [L.DEM.]
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Lo sfidante Mark Dezzani

Olimpio Lanteri dell’Ance

Michele Castaldo festeggiato




